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„  l’ aspettativa si manifestasse collusione, od occulta- 
„  zione per parte sua de’ fatti e circostanze, all’ oc- 

casione singolarmente di acquisto di bastimenti nelli 
„  porti di sua residenza e giurisdizione, sia stabilita 
„  l’ irrevocabile pena della cassazione, e della pu- 
„  blica dichiarazione di inidoneità nell’ uffizio e ca- 
„  rattere consolare; u

Perciò, affine di vieppiù animare la costruzione 
nazionale de’ bastimenti, e di mettere al coperto li 
sudditi austriaci dal grave danno che risultar loro 
puole dalla compra di tali bastimenti, correndo il pe
ricolo di perderli irrevocabilmente nel loro tragitto 
nel litorale austriaco, venendo assaliti dalli corsari 
barbareschi; e ad oggetto pure di denegare a tali 
bastimenti la ces. reg. patente, a scanso delli molti- 
plici pregiudizj che indi derivar possono al glorioso 
paviglione austriaco ed alla navigazione e commercio 
nazionale, si raccomanda al ces. reg. consolato N.N. 
di non prestare il suo assenso ne’ casi di tali com- 
prite di bastimenti; anzi di dissuaderne possibilmente 
li sudditi austriaci; e, qualora però ciò non gli riu
scisse, di scrupolosamente osservare il §. 8. della 
sopraccitata normale risoluzione, dando immantinente 
parte dell’ operato a quel Governo a cui è sottoposto 
il compratore, con verificare ed indicare precisamente 
qual sia la costruzione del bastimento.

Dovendo in oltre esso Consolato N. N. nelle 
attuali circostanze avvertire li capitani austriaci del


